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.\LMlRAN1’E. -- .4l Jliitrstro della difesa. 
-- (( Pw conoswrc sc non intende proporre un 
provvedimento pcr l'abrogazione della circo- 
1ul.c ~ I U ~ C I ’ O  2900 &!l 2:; agosto 1945, tendente 
i11 rwupero del16 ;tnBicipazioni corrisposte alle 
famiglie dei ,militari dcllln repubblica sociale 
italiana; recupero chr  o dallneggiit ancof più 
famiglie gi8 versanti in gravi condizioni eco- 
nomiche o ha generato pr0wediment.i amnii- 
nistrativi e giudiziiiyi wntro gli inadem- 
pienti ) I .  (5256). 

RISPOSTA. - (( Com’b noto, sia il Governo 
legittimo che li1 sedicento repubblica sociale 
applicarono alle famiglio dei militari i quali 
si t.rovavano, rispettivamente, nei territori oc- 
cupati dai tedesc,hi o lilwati l’articolo 41 del 
regio decreto-leggc 19 maggio 1941, 11. 583, 
concernente il trattametito economico delle fa- 
miglie dei militari prigionieri, intrrnnti o di- 
sporsi, c.he prevede la corwsponsiune alle fa- 
miglie interessate, il tilolo di ciiiticipnzione, 
di una parte dclle ccrmpetenze spettanti al mi- 
litare ni sensi del precedente iirtic-olo 40. Da 
cib il provvedimento di recupero che è stato 
sempre disposto anche iiei confronti delle fa- 
miglie degli (tx prigionieri in mani alleate e 
degli ex internati. 

(( CiÒ premesso, si fit presente’ che non si 
rende possibile aderire alla richiesta formu- 
lata, in quanto, fra l’altro, trattandosi di recu- 
peri per pagamenti effettuati non oltre l’apri- 
le 1945, la maggior parte del personale ha già 
restituito le somme indebitamente percepite, 
dimodochk un provvedimento del genere di 
quello proposto - che dovrebbe essere ovvia- 
mente esteso a tutte le categorie di personale 
venute a trovarsi in analoghe condizioni (mi- 
litari al servizio del Governo legittimo, ex pri- 
gionieri ed int.ernati) - comporterebbe onere 

rilevantissimo per l’erario. Xei casi più dolo- 
rosi ho disposto che sia concesso un sussidio 
equivalente alla somma da recuperare D. 

Il Ministro: PACCIARDI. 

ALMMIRANTE. - Al illi?ristro ad interim 
dell’dfrica Iealiana. - (( Per sapere i motivi 
per cui i profughi d’Africa di moltc province, 
quella dell’ilquila, per esempio, non hanno 
percepito dal ,mese di  gennaio 1951 il sussidio 
spettante e se non ritiene opportuno provve- 
dere ad un sollecjto pagamento )). (5745). 

RISPOSTA. -- (( La sospensione dal paga- 
mento dei sussidi ai profughi d’Africa verifi- 
ciitasi in alcune province, fra le quali quella 
dell’Xquila, B da attribuirsi esdusivamente 
alla maiicitiizii delle iiecessarie disporiibilitb 
sul capitolo 45!2 dello stato di previsione del- 
la spesa di  questo Ministcro per l’esercizio 
finanziario 1950-51. Lo stanziamento di  detto 
capitolo ,di bilancio, amniontante, con spe- 
(:ifi(:it destinazione all’assistenza ai profughi, 
il. lire 680 milioni, venne, infatti, il. SUO tempo 
determinato tenendo conto del fnbbisogno oc- 
correnhe a tutto il 30 giugno 1951., per l’appre- 
stamento ,delle varie provvidenze assistenziali 
i l i  pmfiighi che alla, data ,del luglio 1950 
non avessero raggiunto i periodi massimi di 
iissistibilità previsti dal dwido-legge n. 556, 
iri diitit 10 aprile 1948, con 10 modifiche iid 
~ S S O  itpportate con la legge 1” ~ I ~ W Z O  1949, I ~ U -  

mero 51, nonché ai profirphi affluiti in Italia 
dopo tale data. 

(c (:om‘$ noto, tuttnTi;t, riigioiii d’ol-dliiic~ 
umano, sociale e politico consigliavano di  pro- 
T’oQiLrC l’assistenza n beneficio di tutti i pro- 
fughi che già ne godcvano, e talc proroga 
i~v13t’bbc dovuto essere giuridicament.e sanata, 
nnchc agli effetti finilnziilri, (’011 la triidL1zioll(b 
in legge della proposta a suo tempo presentata 
dall’onorevole Carignani ed altri. Detta pro- 
posti1 di legge non ha avuto successivamentc 
corso, neanche pes la parte stralcio già appro- 
\Ti1 tii di11 le competenti Coinnii ssioni legislativo 
(lllllit CaI l lc~i t  doi deputati, c pertanto sia que- 
sto Ministero, siil il Ministero dcll’intemo, SP 
~ o n u  trovati i~ dover far fronte ad oneri molto 
superiori a quelli tenuti presente in  sede di 
previsioni di bilancio. 

C( -4 tale situazione si B parzialmente e tem- 
pornneamentci ovviato mediante anticipazioni 
autorizzate dal Ministeyo dell’interiio sui fon- 
di dellc contabilità speciali delle singole pre- 
fetturr. I3ssa potrrl essere completamente e dr- 
finitivamente sanata con l’approvazione, dtc 
pitrte dclle Camere, del terzo provredimenfo 
di variazioni allo stato di previsioni drli’cn- 
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hata il quelli della spesa di  vari Ministeri ed 
ai bilanci di talune aziende autonome per 
l’esercizio finanziario 1950-51, attualmente al- 
l’esame delle ‘Camere, e col quale viene dispo- 
sta un’integrszionc di lire 500 ,milioni a fa- 
vore del citato capitolo 45j2 dello stato di pre- 
visioiie di questo Ministero p c ~  il medesimo 
esercizio finanziario. 

(( In attesa manca ogni possibilith di pror- 
vederc ti1 pagamento dei sussidi ilrrdrati, ad 
onta di ogni buona disposizione da pnite del 
Ministero che si ~ e n d e  perfettamente conto 
dello stnto di diFiipi0 dt’i Iwnfughi inte- 
iessati D. 

Il S O  f i 0 S  1’ 9 rP f fl rìo di SI010 : 13 R 1: SASC.4. 

BELLONI. - - .Il .lliì,/stro deZl’iirtcrìlo e al- 
l’Alto Commissario per l’ìyieiw e la sanità 
pubblica. -- c( Per conoscere se, reliitivnmentc 
illla circolare per concorso it un corso sulle 
moderne rure pel recupero dei poliomielitici, 
da istituirsi in Lanciano, inviata alla prefet- 
tura di  Chicti in data 8 maggio 1951 (numc- 
YO 20300/25 A. G.), risulti al  Governo: 

a)  che detta circolare, o almeno la norma 
di concorso, è stata effetiivamente, come il 
contenuto dispositivo rendeva doveroso, por- 
tata a conoscenza di iut.ti i pediatri della pro- 
vincia; 

b) che solo due medici (Di Paolo e Di Gi- 
ivlamo) risultano essere venuti a conoscenza 
delle possibilità offerte a tutti i medici della 
provincia di Chicti che si trovavano nelle 
l n m  condizioni professionali. 

(( E per conoscere, parimente, come mai, 
mentre la norma contemplava un posto al  COI’- 
so di Lanciano, sono poi stat,i assegnati duc 
posti, e se risulta che la domanda del dottor 
Di Girolamo, se presentata, è stata present>ata 
con ritardo fuori termine ) I .  (5696). 

RISPOSTA. - (( E anzitutto necessario preci- 
sare che il corso in oggetto non era (C di  per- 
fezionamento )) secondo il comune senso acca- 
demico, ma di addestramento sui moderni si- 
stemi di cura della Poliomielite, cui poteva 
partecipare il personale sanitario in servizio 
presso i centri che ricoverano infermi per con- 
to di  questo Alto Commissariato. X tale fine 
fu disposto che i centri che non avessero fatto 
partecipare il loro personale medico ed infer- 
mieristico ad analoghi corsi precedenti, desi- , 
gnassero un assistente e due infermiere per 
partecipare al  COFSO del 1951. Essendo in 1-ia 
di costmzione alcuni centri del genere in re- 
gioni che ne erano sprovviste, fu inoltre di- 
sposto, tramite le prefetture e le amministra- 
zioni ospedaliere che avrebbero gestito i centri 

stossi, che la possibilità di partecipare al  or- 
so vcnissc estesa anche a tali istituti, allo 
scopo di agevolare ;I dette amministrazioni 13 
disponibi1it.à di personale addestrato nella 
cura della poliomielite. 

sulla base di un concorso fra sanitari dato che 
la partecipazione di questi ultimi era, in linea 
di massima, vincolata al personale dei centri 
già fanzionanti. Premesso quanto sopra que- 
sto &Alto Commissariato fit presente che per 
quanto riguarda il centro di Lanciano, in se- 
guito iille designazioni richieste alla prefet- 
tt1rit ed iill’amministi~nzione dell’ospednle ci- 
vilta, due sole domande perwnnero, con il be- 
nestwc ciella prefettura di Chicii, piimit del- 
l’inizio del corso che ha avuto luogo il 25 giu- 
gno: quella del dottor Di Girolamo Doinc- 
nico e quella del dottor Di Paolo Libero, cn- 
trambi forniti di titoli di pediatria. 

(( Pertanto, così come per l’istituendo cen- 
tro di ResTiu Calabria fu  disposta l’ammis- 

riamento, in considerazione che dette città 
mancano in u n  modo assoluto di personale 
specializzato e che d‘altra parte la frequenza 
i11 corso, mctntre non impegnava l’ammini- 
strazione ospedaliera alliL assunzione, le of- 
friva urla m,iggiore disponihilità di sanitari 
idonei alle funzioni di che trattasi. Per quanto 
riguarda infine la pwsentazione dellc doman- 
de si precisa che quella del dottor Di Giro- 
lamo pervenne in data 29 maggio, mentre 
quella del dottor Di Paolo pervenne poste- 
riormente alla predetta domanda, e precisa- 
inente in data 20 giugno )). 

L’Alto Commissario: COTELLESSA. 

(c Pertanto il corso non poteva tispletawi. 

sione di entrambi i mcdici al COEO di ilsg‘ 1or- 

BERNARDI. - AZ jVii?tistro de1l’inter)to. 
- (( Per sapere se sia i~ conoscenza che i com- 
petenti organi della prefettura di Milano, mal- 
grado le proteste della grande maggioranza 
lissonese di ogni ceto e di ogni corrente poli- 
tica c nonostante il pericolo evidente per la 
salute pubblica, abbiano dato il nulla-osta al- 
l’ampliamento del cimitero de! comune di Lis- 
sone, cimitero che trovasi nel centro cittadino, 
t? se intenda o possa inteivenire per sospen- 
dcre il :anicntato pi:ovvedimento )). (5119). 

RISPOSTA. - . N  L a  prefettura di Milano ha 
autorizzato l’ampliamento dell’attuale cimi- 
tero di Lissone, dopo che i competent,i organi 
tecnici consultivi avevano espresso parere fa- 
vorevole in merito alla questione. La solu- 
zione adottata è stata ritenuta più conveniente 
rispetto all’altra (prospettata dalla minoranza 
consiliare) di  costruire un nuovo cimitero in 
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altra’ localitb, sia perche risponde alle neccs- 
sità di oltre un quarantennio e sia perc.hé vie- 
ne incontro allc possibili% economiche ed ur- 
banistiche del comune, senza turbare gli inte- 
ressi di carattere affettivo della cittadinanza. 
La costruzione di un nuovo cimitero avrebbe, 
d’altra payte, creato notevoli difficoltd di or- 
dine urbanistico ed economico. 

(( Si sarebbe infatti venuta a determinare 
nell’ambito del territorio comunale, una zona 
soggetta a servitù di fabbricazione che arreb- 
be impedito un regolare sfruttamento edili- 
zio, attualmcnte in crescente sviluppo. La co- 
struzione di un nuovo cimitwo avrebbe com- 
portilto una spesa di lire 37.000.000 (per l’ac- 
quisto dell’area, la progettazione, l’esecuzione 
dei lavori) a cui si sarebbe poi dovuto a5giun- 
gere l’onere drrivitnte dalla manutenzione or- 
dinaria dell’attuiLlc cimitero p c ~  il periodo d i  
15 anni. Si aggiunga, infine, che si sarebbc 
dovutil superilre anchc  li^ difficolt,à di trovare 
l’aria adatta, tenuto conto della modesta 
estensione. del comune in payola, il cui terri- 
torio è cospai.so di costruzioni e percorso da 
numerose linee ferroviaric nlcunc in escrci- 
zio ed altre in via di attuazionc. 

‘( Premesso quanto sopra, si assicura chc 
la questione è stata oggetto di approfondito 
esitnic c‘ chc i l  prorvcdimcntv suindicaio ha 
tenuto conto delle osservazioni dcll’ammirii- 
strazionc comunalr, opportunamente vagliate 
dalla locale commissione tecnico-sanitaria, 
c.hc ha cseguit.0 vari soprnluoghi, prima di 
esprimcrc il proprio parere )). 

J, ’Mfo Commzssario: COTELLESSA. 

BERNIEKT. -- Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri e nì Ministri del lavoro e prezi- 
denza sociale e della difesa. -- (( Per sapere se 
ritengano di emanare disposizioni a favore 
della categoria delle crocerossine volontarie, 
le quali trovansi prive di  ogni forma di assi- 
stenza e di  previdenza di cui godono invece 
gli ufficiali in congedo cui sono equiparate, F! 

di cui, durante il servizio, in caso di con- 
flitto, di epidemia e di calamith co:idividono 
rischi e disagi. 

(( In particolaw, per l’assistenza medica in 
caso di malattia analogamente it quanto :i\-- 
viene per le altre infermiere inquadrate nel- 
L’INAMAL; pcr le facilitazioni ferroviarie, 
analogamente a quanto awienr pela gli ufi-  

, ciali in congedo: per !a pensione invaliditk 
e vecchiaia, analogamente agli ufficiali e allc 
infermiere di professione N. :5366‘. 

RISPOSTA. - (( Le infermitw volontarie del- 
la Croce r o s s  italiana ~ o n o  ass:in~i!:,tc al gra- 

do di ufficiale (sottotenenie) soltantu quando 
prestano servizio presso formazioni od e11 ti 
militari ma, alla fine del scrvizio e della mo- 
bilitazione, non sono più equiparate agli uffi- 
ciali in congedo anche se hanno, durante i l  
servizio stesso, meritato il conferimento della 
croce di guerra o d i  una ricompensa al  va!or 
militare e la conseguente qualifica di (( reduce 
combat.tente D. Le infermiere volontarie della 
Crocc rossa italiana cho ammalano durante 
il servizio hanno diritto all’assistenza medica 
e farmaceutica; inoltye nsufruiscono, come gli 
ufficiali della CI.OOC! PoSsil italianii delle prov- 
videnzc di citi alla legpc 25 luglio 1941, nu- 
mcr’o 583. .sullo (( stato giiiridico, reclutii- 
nieiito, iLvar!zitmcnto P trnttnmrntn ecofio- 
mico )> degli ufficiali stessi, in caso di malat- 
tia o di decesso per causa di servizio. 

(( Non B prevista per le infermiere iscritte 
idl’assoc,iazionc combattenti e reduci nessuna 
altra fornia di assistenza; ma tale materiz, 
come pure l’iscrizione alla UNUCI non ri- 
sulta che abbia mai formato oggetto di istanze 
da partc dell’associazione. Premrsso quanto 
sopra, questo Alto Commissariato B in grado 
di i1ssicuritPc che, nei limiti do1 possibile, e 
con l’intesa di tutti gli organismi interessati, 
saranno esaminate con la desiderata comprcn- 
sionc. i voti chc da PiITtc dell’Associnzionc 
saranno formulati in  proposito )). 

J,’A?fo Commissario: MIGLIORI. 

CAPALOZZA. -- A l  Ministro d i  grazia e 
gii,istizicr. - (r Per conoscere - anche in  rap- 
porto alle recenti cli~n~orose rivelazioni sulli1 
dolorosa realtà del nostro sistema peniten- 
ziaiio fatte in questi giorni al processo di  Nn- 
poli per i fatti di Poggiorealc -- quali siano 
gli intendimenti del Governo in ordine alla 
riforma del vigente regolamento fascista degli 
istituti di prevenzione e d i  pcna )). (2139). 

RISPOST.~. - CC Informo che il ministero si 
è da t,empo preoccupato e tuttora vivamente 
si pmwccupa di migliorare in ogni suo settore 
la vita carceraria, e che i risultati, nei limiti 
della scarsa disponibilità di inezzi esistentr, 
sono stati accolti con favore, noli solo da parte 
dei carcerati, ma anche da partc di parlamen- 
tari, d i  studiosi, di rappresentanti della s h m -  
pn. L a  migliore e pih autor.cvoBc documentn- 
zione di riò P !a recentc TeEazione cocclusiv:i 
della Commissionr parIamenfarc d i  indaginv 
sulle condizioni dei detenuti negli stabili- 
menti cnxerilri. In quasi i~?% ?li isti?uti. i ~ -  

zici e sanitari ed all‘impianto di nuovi e spes- 
sa I mo@le,rni?simi (4 attrezzati ,zahi,ae.tti EP- 

f , . t ‘ .  1 1 ,  oitw al migliomnaento dci servizi igic- 



Atti Parlamentari - 30435 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  20 SETTEMBRE 1951 

dici e di infermerie, si è provveduto alla istal- 
lazione di impianti radio; si B inoltre dato 
massimo incremento alla istruzione, isti- 
tuendo anche qualche corso di studi superiori 
(geometri c. ragionieri), e si e intjensificata 
l’assistenza morale. 

(( Circa la riforma del vigente regolamento 
per gli istituti di prevenzione c di pena, già 
dal 1949, ministro di grazia e giustizia il com- 
pianto onorevole ~Giuaeppe Grassi, era stato 
predisposto un nuovo progetto di regolamento, 
che apportava non poche modificazioni al si- 
stema vigente, tendenti soprattutto R rendere 
l’esecuzione delle pene detentive più rispou- 
dente al  senso d’umanità. I voti di competenti 
parlamentari, d i  autorevoli studiosi e ,di am- 
bienti specializzati e sensibili ai problemi pe- 
nitenziari, hanno però fatto sentire l’opportu- 
nità di introdurre altre innovazioni, intese non 
so1tant.o il renderc più umana la pena, ma 
anchc a farla servire più compiutamente alla 
rieducazione del reo, secondo il  principio sta- 
bilito dall’articolo 27 della ‘Costituzione della 
Repubblica. 

(( I lavori pcr la preparazione di un nuovo 
progetto in tal senso sono stati gih intrapresi. 
Essi richiederanno però ancora qualche tem- 
po. Fmttanto, per non frapporre ulteriore in- 

. dugio all’attuazione di provvidenze ritenute 
ormai indilazionabili, si è cercato di sodisfare 
a tale esigenza mediante le numerose ed im- 
portanti disposizioni impartite da questo Mi- 
nistero ni direttori degli istituti d i  preven- 
zione e di pena mediante la circolarr! nume- 
1‘0 401412473 del 10 agosto 1951 )). 

II Sottosegretario di Sfato: TOSATO. 

CAPALOZZA. - -4.1 MZ?iistro di grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere se e come inten- 
da prowederc - a seguit,o della nuova com- 
petenza per materia della Corte di  assise - 
circa la competenza in grado di  appello per 
i reati chc sono stati già giudicati con sen- 
tenza del pretore o del tribunale, impdgnata 
dinanzi al tribunale o alla Corte di appello; 
ed in particolare se, nelle imminenti disposi- 
zioni d i  athazione della legge sui giudizi di  
assise, verrii seguito il criterio contenuto nel- 
l:art.ico!o ‘72 delle disposizioni di att.uazio:ic 
del codice di procedura penale di cui al regio 
decreto 28 maggio 1932, numero ‘601 )). 15407): 

RISPOSTA. - (( La legge 10 aprile 1951, nu- 
mero 287, sul riordinamento dei giudizi di 
assise non autorizza il Governo - salvo che 
per le sedi di assise, il numero dei giudici 
popolari e l’organico dei magist.rati - ad ema- 
nare norme di attuazione. Cosicché non pos- 

sono essere emanate disposizioni per attuare 
od integrare quelle relative alla competenza 
circa le impugnazioni awerso le sentenze già 
pronunciate all’ent,rata in vigore della legge. 

(( Soltanto in relazione a quesiti specifici, 
il ministero si è limitat,o ad esporre la pro- 
pria opinione, tenendo presente i l  criterio in- 
formativo delle norme transitorie, ma in pari 
tempo avvertendo che le questioni sollevate 
devono essere risolte, innanzitutto dal giudice 
investito del procedimento - sul caso dal giu- 
dice di secondo grado davanti al quale è o 
sarà fatta la citazione per il giudizio di ap- 
pello - ed in ultima istanza dalla Corte su- 
prema di cassazione. L a  soluzione del quesito 
proposto sembra che sia contenuta ne1l’arti.- 
colo 52 della legge, il quale dispone - senza 
distinguere tra giudizio di  primo grado e giu- 
dizio di appello - che la citazione è fatta da- 
vanti i l  giudice chc è competente secondo le 
nuove norme )). 

Il Sottosegretario di Sfato: TOSATO. 

CAPALOZZA. - d i  Mi,tiistri dei trasporti 
e dei lavori pubblici. - C( Per conoscere 
- anche in relazione alle precedenti interro- 
gazioni - se e quando sarà dato inizio a la- 
vori ,di ricostruzion’e ‘del cavalcavia Cesare 
Battidi di Fano, dist,rutto nel 1944 dai nazi- 
sti c indispensabilc allo sviluppo di una im- 
portante zona commerciale e balneare della 
c.itt,à n. (5594). 

RISPOSTA. - (( ‘L‘appalto dei lavori per la 
ricostruzione del cavalcavia Cesare Battisti di 
Fiino è stato aggiudicato in data 27 giugno 
1951 alla ditta Pedini Gino di  Fano. La con- 
segna dei lavori da parte dtell’amministra- 
zionc ferroviaria e l’inizio di  essi a cura della 
ritta appaltatrica hanno avuto luogo il 30 lu- 
glio 1951 )>. 

Il Mirristro: MALVESTITI. 

CXSERTA. - Al! 1W&~.istro di grazia e giu- 
stizia. - (C Per conoscere se non rawisi l’op- 
portuni& di  prorogare al 31 luglio 1951 il 
termine già fissato al 30 giugno decorso, come 
quello di scadenza, per partecipare al con- 
corso recentemente bandito per i posti a con- 
siglicre di  Cassazione : in considerazione del 
fa6to che solo da pochi giorni e dopo il 30 giu- 
gno è stato reso noto l’esito del precedente con- 
corso e ciò ha impedito la partecipazione dei 
non vincitori del primo a1 concorso ora ban- 
dito )). (6643). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 180 dell’ordina- 
mento giudiziario, stabilisce tassativamente il 
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termine di .due mesi, dalla data della pubbli- 
cazione nel Bollettino Ufficiale del bando di 
concorso per magistrato di Cassazione, per la 
presentazione, da parte dei concorrenti, della 
domanda corredata dei lavori giudiziari e de- 
gli altri,eventuali titoli e document,i. Non rien- 
tra quindi nella facoltà del ministro prorogare 
la data di scadenza per partecipare al con- 
corso in Cassazione, occorrendo all’uopo una 
legge. La circostanza che quest’anno il con- 
corso in cassazione abbia avuto termine suc- 
cessivamente alla scadenza per In presenta.- 
zione della domanda di partecipazione al iiuo- 
vo concorso non ha prodotto per altro l’in- 
conveniente cui si fa cenno. Infatti tutti i con- 
correnti, che intendevano garantirsi la possi- 
hilitA di partecipare al nuovo concorso, hannf, 
nei termini fissati presentato la domanda e i 
titoli necessari D. 

IZ Sottoseyretario di  Sfato: TOSATO. 

CLOCCHIATTI. - A1 iMi7iistro della di- 
fesa. - (( Per conoscere le ragioni per le quali 
agli ex ufficiali prigionieri in India non viene 
rimborsato l’importo di quanto veniva rite- 
nuto loro (circa 6 sterline mensili) dalle auto- 
rità britanniche sugli assegni di loro spet- 
tanza, il cui importo B stato in seguito accre- 
ditato al nostro Governo dall’amministrazione 
britannica stessii )). (5325). 

RISPOSTA. -~ - (( In merito all’interyogazione 
sopra trascrittci, si comunica che nessun ac- 
creditamento B stato effettuato dal Governo 
inglese a quello italiano il titolo di  restitu- 
zione dellc somme trattenute per rimborso 
spese di vitto, ai prigionieri italiani catturati 
dagli inglesi durante il conflitto 1940-45. Al  
riguardo si chiarisce che, ai sensi dell’arti- 
colo 22 clrlla cmvrnzione di Ginevra, il vitto 
è it carico degli ufficiali prigionieri di guerra 
c che per gli ufficiilli in mano inglese tale 
obbligo venne anche confermato in sede di 
accordi pariicoliiri con quel paese, intervenuti 
durante il conflitto tramite l’Ambasciata degli 
Stati Uniti di America. Si precisa, infine, che 
gli ufficiali gi& in mano inglese non avendo 
fruito del vitto gratuito, hanno ottenuto l’as- 
segno viveri in contanti di cmi 01 decreto-legge 
luogotenenziale 13 marzo 1945, numero 116, 
dal 15 febbraio 1945 al 30 settembre 1945 e 
I’indennith di carovita nella misura intera 
prevista dal decreto-legge luogotenenziale 
21 novembre 1945, numero 722, per il periodo 
successivo )). 

IZ Minisfro: PACCIARDI. 

COLITTO. -- rll Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
I: disposta ad accogliere la richiesta di  mutuo 
formulata dal comune di San Paolo Matese 
(Campobasso) ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, per la costruzione dell’edificio 
scolastico )). (5701). 

RISPOSTA. - (( La Cassa depositi e prestiti 
aderisce al finanziamento di  15 milioni di lirs 
chiesto dal comune di  8an Paolo Matese pey 
iii costruzione dell’edificio scolastico )). 

I? Ministro: VAITONI. 

COLITTO. - AZ Ministro Cmnzpilli. - 
(( Per conoscere quali opere hi; sin oggi il co- 
mitrido dei ministri approvato che debbano 
essere eseguite nel Molise per In sua valoriz- 
zazione turistica ) I .  (5762). 

RISPOSTA. - (( L’Ente provinciale per il tu- 
rismo di Campobasso ha presentato una serie 
di  proposte per la valorizzazione a scopo turi- 
stico di alcune zone dell’alto Molise, delle 
Mainarde e del Matese. Queste proposte sono 
allo studio dei competenti uffici anche ai fini 
del necessario coordinamento con quanto con- 
cerne lc finitime regioni dell’Abruzzo e della 
Campania. Appena questo studio sanà com- 
pletiito - cib che avverrri fra breve - -  i ri- 
sultiati saranno sottoposti all’esnmc del c-omi- 
titto dei minis t~i  per il Mezzogiorno n. 

11 fiIi7liSfrO: CAJIPILLI- 

COLITTO. - Al  Ministro dei frasporti. - 
(( Per conoscere se non intenda intervenire. 
pcrchk al più presto sia fornita di  luce elet- 
trica la stazione ferroviaria di Campolieto 
(Campobasso), attuandosi così promesse pih 
volte fatte D. (5810). 

I:ISPOSTA. - -  (( La pratica inerente alla fur- 
iiitura dell’energia elettrica nella stazione di  
Canipolieto della linea Ternioli-Campobasso it 
in c.orso di trattazione con la locale ditta Mi- 
c*helc SCAPSW;~, la quale, pur essendo stata 
sollocitata, non ha iiIicora fat.to conoscere la 
spesa da  sostenersi per la c,ostruzione dell’oc- 
oorrente impianto di allacciamento. Son ap- 
pena si avranno tali elementi e se la spesi1 
sarà contenuta entro limiti accet.tabili, non 
si mancherA da parte dell’ananiinistrazione 
ferroviaria di  provvedervi con tutta solleci- 
tudine n. I l  Ministro: MALVESTITI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei t-Pasyorti. - 
CC Per conosce,re sc non ritenga opport.uno di- 
sporre che siano ripristinate le fermate dei 
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treni alla stazione ferroviaria di Castellino sul 
Hifcrnu (‘Campobasso), da qualche tempo sen- 
zii ragione soppresse, con griire danno dt’gli 
interessati D. (5838). 

RISPOSTA. - C( Dal io aprile 195il, per la 
scarsi utilizzazione che si verificava da parte 
dei viaggiatori da e per Castellino sul Riferno 
ai treni 2629, AT. 673, 2628 e 2630, venne di- 
sposta la soppressione delkt fermata in cj~i(~!ia 
localita dei primi tre treni, trasforinil1~do in 
facoltativa la feriiiala dnll‘ultimo. Con i l  n m -  
vo oritrio attivato dal 20 maggio 1951, il 1iu- 

mero delle fermate assegnate a Cast,elliiio sul 
Biferno- è rimasto invariato rispetto alla si- 
tuazione creatasi dal 1” aprile, ed unica mo- 
dificazione apportata P stata la soppressiom 
della fermata al  treno AT. 670, ora in t,ransiio 
nella predetta localit& i ~ l l ~ l  ore 6,2,  sostituita 
però dalla fermata al successivo AT. 672 in 
paytenza alle ore 7,28, provvedimento adottato 
su r-ichiesta della camera di commercm di 
Campobasso per evitare una partenza troppo 
mat,tut,ina dalla località in questione. Comun- 
que a Cast,ellino sul Uiferno fermano attual- 
mente quattro coppie di treni, snddivisi nelle 
varie ore della giornata, che possono sodi- 
sfare le esigcnze di quella popolazionr c non 
si ritiene di doverne concedere altre dato lo 
scarso movimento viaggiatori e l’andamento 
economico del tutto passivo della lociAit& in 
questione n. 

Il MZmstro:  MALVESTITI. 

COLITT’O. - AZ Ministro (legli affari 
esteri. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno che esista anche in Jelsi (Campo- 
basso) un rappresentante1 di cmipazione )). 
(5894). 

. RISPOSTA. - (( La lcgislazioiic attuale non 
Prevede la figura giuridica del (( rappresen. 
tante d i  emigrazione )) ma semplicemente 
quella di (( rappresentante di vetttore di. emi- 
grazione )) la cui nomina spetta ai vettori stes- 
si, salvo l’assenso del Ministero degli affari 
esteri. Probabilmente si rjferisce al fatto che 
Jelsi non è compreso fra i comuni e centri im- 
poiatanti di emigrazione autorizzati da  appo- 
sito provvedimento legislativo a sede di rap- 
presentanza. Ciò deriva dal fat.to che t,rattasi 
di piccolo c.omune di circa 3300 abitanti a po- 
chi chilometri di strada nazionale dal centro 
importante del comune di Riccia, sede di pre- 
tura, dove i pochi aspiranti alla emigrazione 
possono prorvedere agevolmente alle loro 
pratiche D. 

II Sottosegretario di Stato: DOMINED~. 

CORBI. -- .li .~~irtistri cle/l’i,ltcr;io e t j i  

grnzicr e givsfjziu. - (( Per wpcre se sia 
vero che:  

1”; pe; disposizione i.egulnmentarc no11 
possolio pxstare seivizio nell‘ambito della 
stessa provincia, i sottufficiali dell’arma dei 
cnrabinicri che aderirono alla repuhblica di 
Salò; 

29 nor:oslante la predetta disposizione, i1 
maresciallo dei carabinieri :li Tagliacozzo, 
chc avevii aderito alla repubblica di Salò c 
chc pi~rt.icolarmerite eri1 distinto per il sue, 
zelo il favore dcll’invasore, sia. tuttora in ser- 
vizio al comando del gruppo carabinieri del- 
1’A4r~u i la ; 

3“) iioiiostantc penda presso il  tribunale 
di Avczzano denunzia conbro I 1 predetto ma- 
resciallo Pecora per il reato di falsa tesiimo- 
nianzn, docurncntalmente provato, non sia sta- 
to adottato alcun provvedimento disciplinare 
o di sospensione, ed ancora non sia stato dato 
corso al processo ) I .  (5382). 

RISPOSTA. - (C Premesso che l’iiiteiroga- 
zione sopra trascritta riguarda materia di 
competcnzn di questa amministrazione, si co- 
munica quanto appresso : 

10) il Comando generale dcll’arma dei ca- 
rabinicini, pur non sussistendo disposizioni re- 
golninentari in base alle quali i sottufficiali 
dei carabinieri che aderirono alla repubblica 
di  Salò non possono prestare servizio nell’am- 
bito della stessa provincia, impartì, nel 1945, 
per ragioni di opportunità, direttive di  mas- 
sima perché venissero allontanati dalle sedi 
in cui avevano servito la repubblica di Salò 
i militari adibiti a servizio d’istituto. Tali di-  
rett,ive sono tuttora valide; 

2”) il maresciallo Pccora Rosario, il qua- 
le nel periodo della dominazione nazi-fasci- 
sta aveva comandato la stazione di Taglia- 
cozzo, fu sottoposto a giudizio di epurazionr 
e-discriminato con 5 giorni di arresti semplici 
con la seguente motivazione : ” Dopo l’armi- 
stizio, p ~ r  timore di sicure rappresaglie in 
danno della famiglia, rimase passivamente in 
servizio, con una int,erruzione di circa tre 
mesi per sbandamento e licenza di convale- 
scenza, presso la guardia nazionale repubbli- 
cana nella quale l’arma era stata incorporata, 
sino alla liberazione . (giugno 1944); sottoscri- 
vendo il giuramento impostogli dai superiori. 
Sabot,ò l’azione del governo illegale e colla- 
borò col fronte clandestino fornendo armi, 
munizioni ed utili notizie ”. Di conseguenza 
il Pecoraro, in osservanza alle direttive sopra 
menzionate, in data io luglio 1944 venne tra- 
sferito ad Aquila, dove non è adibito al ser- 
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viziv d’istituto, ma è impiegato quale scri- 
vano ; 

30j il carico del maresciallo Pecora l’av- 
vocato Paoluzi Antonio - rappresentante de- 
Sli inquisiti Gargano Paolo di Alfonso e Va- 
lente ,Basili0 di Giansante - presentò denun- 
via per falsa testimonianza. La testimonianza 
stessa riguardava i l  fatto che in pubblico di- 
battimento svoltosi innanzi al tribunale di 
Avczzano il 13 novembre 1950 il Pecora riferì 
che il commissario prefettizio di Tagliacozzo, 
Lucchesi Ilario, era stato nominato tale dal 
mppresentante del govemo Badoglio anziche 
da quello della repubblicn di  Salò. La denun- 
cia di cui sopra è stata archiviata dal giudice 
istmttorc per manifesta infondatezza del- 
l’accusa. 

(( Si aggiunge che il sindaco di Taglia- 
cozzo, avvocato Paoluzi, che presentò la de- 
nuncia di  cui sopra, in data 11 settembre 1944 
con esposto diretto al prefetto di Aquila ac- 
cusb il maresciallo Pecora di collaborazioni- 
smo col tedesco invasore e lo definì fascista e 
sfruttatore. Inoltre il 14 aprile 1946 lo stesso 
sindaco presentb al procuratore militare pres- 
so il tribunale militare di Roma denuncia per 
collaborazionismo a carico del Pecora, il qua- 
le con sentenza della sezione istruttoria della 
cortc di appello di Aquila del 17 ottobre 1946 
f u  assolto per non aver c,ommesso il fatto. 
.Data la infondatezza delle accuse mosse a ca- 
rico del sottufficiale, fu  iniziato procedimento 
penale per calunnia nei confronti del predetto 
avvocato Paoluzi, il quale con sentenza del 
tribunale di Aquila in data 14 luglio 1960 fu 
condannato a due anni di reclusionc (sentenza 
appellata). 

(( Da quanto sopra esposto, mentre appare 
non rispondente a realta l’affermazione di 
mancato provvedimento sulla denuncia per 
falsi1 testimonianza a carico del ,Pecora, ri- 
sulta evidente come non vi sia da adottare 
alcun provvedimento disciplinarr o di sospen- 
sione nei confronti del sottufficiale in qur- 
atione )I.  

I? Ministro: PACCIARDI. 

D’AMBROSIO. - AL iMinistro della ma- 
r i ~  merearilile. (( Perche non voglia sop- 
primere gli scali di Ischia, Ponte, Casamic- 
ciola, Lacco e Forio negli itinerari delle linee 
marittime che congiungono l’isola d’Ischia 
con Xapoli 1). (5862). 

RISPOSTA. - (C In merito all‘assetto delle 
linee d i  collepitmento con l’isola d’Ischia, 
considerato nel noto programma predisposto 
dal ,Ministero della marina mercantile per il 

riordinamento dei servizi marittimi locali, 
bisogna, anzitutto, tener presente che, nel 
compilare il suddetto programma, non si B 
potuto fare a meno di rivedere gli itinerari 
delle varie linee - nei casi opportuni modi- 
ficandoli - allo scopo di dare ai servizi, sul- 
la base della passata esperienza, una siste- 
mazione più razionale e comunque meglio 
rispondente alla natura ed alle effettive esi- 
genze del traffico dei singoli scali. Inoltre, 
per dare all’esercizio delle linee la necessaria 
snellezza e per assicurarne il regolare svolgi- 
mento, è stata prevista l’esclusione di qualche 
scalo superfluo, quale appunto quello di 
Ischia Ponte. 

( (Al  riguardo devo precisare che non si b 
ritenuto opportuno di includere tale scalo - 
del resto soppresso fin dall’anteguerra - ne- 
gli itinerari delle linee suaccennate, in quan- 
to il comune di Ischia è più che sufficiente- 
mente servito dal comodo e sicuro approdo 
d’Ischia Porto. Lo scalo d’Ischia Ponte non 
può, d’altronde, essere considerato indispen- 
sabile data la sua vicinanza a quello d’Ischia 
Porto. Si tratta, infatti, di due approdi che 
rientrano nell’ambito della stessa cittadina. 
Le richieste per il ripristino dell’approdo in 
questione non sono, quindi, giustificate da al- 
cuna necessità, tendendo solo a rendere più 
comodo lo sbarco degli abitanti della zona a 
levante di quel centro. 

(( Comunque, l’inclusione d’Ischia Ponte 
appesantirebbe gli itinerari delle .linee per 
l’isola d’Ischia, nuocendo alla regolarità del 
loro esercizio. Quanto il Casamicciola, si deve, 
anzitutto, osservare che tale approdo ha im- 
portanza essenzialmente dal punto di  vista 
turistico. Di ciò B stato tenuto conto nello sta- 
bilire il nuovo programma dei servizi per 
l’isola d’Ischia. Ad ogni modo, se tale approdo 
non figura nell’itinerario della linea 5 (gi& 
95), esso è stato mantenuto in quella delIa 
linea 6 (già 96), in vista del carattere turi- 
stico del servizio, e incluso - a differenza di 
quanto è ahalmente  previsto - nell’itinera- 
r io  della linea 8 (già 98). Non si può pertanto 
dire che gli interessi turistici e commerciali 
dello scalo di Casamicciolii siano stati trascu- 
rati o sottovalutati. 

(( X maggior chiarezza, allego alla pre- 
sente due prospetti contenenti, il primo, la si- 
tuazione degli attuali approdi ed il secondo, 
la situazione di essi, qual’& prevista dal nuo- 
vo progranima di riassetto. Analogamente B 
stato disposto per quanto riguarda gli scali di 
Lacco Ameno, escluso dall’it,inerauio del!a li- 
nea 5 e mantenuto in quello della linea 6, e di 
Forio, anche esso non previsto neil’itinerario 
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dek t  lincit 5, ma comprew in cpello delle 
linee 6 e 8. 

(( Aggiungo che la limitazione dell’itinera- 
iio della linea 5 all’spprodo di Ischia Porto 
è stata consigliata dalla scarsa utilith del ser- 
vizio Ischia Porto-Casamicciola-Lacco Ameno- 
Forio. Infatti ben pochi passeggeri prendono 
imbarco per Napoli, in questi ultimi tre scali, 
sulle navi adibit.e alle linee 95 e 96. CiÒ anche 
in quonto i viaggiatori provenienti da altri 
centri isolani o da essi diretti, preferiscono 
imlxircarsi ad Ischia Porto per avere la pos- 
sibilitb di fermarsi a terra più a lungo (circa 
un’ora), riducendo, nello stesso tempo, il di- 
sagio della traversata. Peraltro i comuni di 
P o i h  d’Ischia, Casamicciola, Lacco Ameno e 
For io  sono collegati tra loro da un efficiente 
servizio automobilistico, disimpegnato dalla 
SEPSA n mezzo di 6 autobus di adeguata ca- 
pienza. 

(( Dii tale societk vengono giornalmente ef- 
fett.unt,c O doppie corse in coincidenza con i 
servizi della (( Partenopea )). Da quanto pre- 
ce,dc si può trarre la conclusione che non vi 
sarclbhe motivo - dal punto di vista pratico, 
economico e turistico - di ripristinare l’ap- 
prodo di Ischia Ponte negli itinerari delle li- 
nce del golfo di Napoli, né di mantenere gli 
approdi di Casamicciola, Lacco Ameno e Fo- 
,.io nell’itincrario della linea 5 (Ischia-Na- 
poli). A d  ogni modo, sulla questione dovrb 
defi iiitiwiiiente decidere jl Parlamento, al- 
l’esame del quale B stato sot.topost,o il pro- 
gritmma per il riassetto di tutte le linee sov- 
venzionate a carattere locale )). 

1Z SotEoseg,refnrio d i  Slnto: TAMBRONI. 

ALLEGATO N. 1 

AAPt€’itODI -AD ISCHIA PONTE, CASAMIC- 
CIOLA, LACCO AMENO, FORIO, IN BASE 
-%JJ:\ T’IGENTE CONVENZIONE CON LA 

(( PARTENOPEA4 )) 

lschin Perite: 

rJ inc i t  95 (Napoli, Procida, Ischia Ponte, 
Ischia Porto, Casamicciola, Lacco Ameno, 
Forioj - Approdi giornalieri: 

Lint~n 98 (Napoli, Procida, Ischin Ponte, San- 
t’A4ngelo, Forio, Santo Stefano, Ventotene, 
Ponzab - Approdo settimanale. 

t’uscrmircìola: 
1,ilitJii  95 (Napoli, Procida, Isc,hia Ponte, 

Ischia Porto, Casamicciola, Lacco Ameno: 
Forio’; - Approdi giornalieri; 

Linea 96 stagioiiale (Napoli, Procida, Ischia 
Porto; Casamicciola, Lacco Ameno, Forio) 
- Approdi giornalieri nei periodi luglio- 
settrmbre e aprile-giugno. 

Lncco Ameno: 

Linea 95 (Napoli, Procida, Ischia Ponte, 
Ischia Porto, Casamicciola, Lacco Aineno, 
Forio) - Approdi giornalieri; 

Linea 96 stagionale (Napoli, Procida, Ischia 
Porto, Casamicciola, Lacco Ameno, Forio) 
-- Approdi giornalieri da luglio a set- 
tembre. 

Forio: 

Lirica 95 ;Napoli, Procida, Ischia Ponte 
Ischiii Porto, Casamicciola, Lacco Ameno, 
Purio) - Approdi giornalieri; 

Linea 96 stagionale (Napoli, Procida, Ischia 
Porto, Casamicciola, Lacco Ameno, Forio) 
-- Approdi giornalieri da luglio a set- 
tembre; 

Linen 98 (Napoli, Procida, Ischia Ponte, 
Sant’Angelo, Forio, Santo Stefano, Vento- 
tciie, Ponza) - Approdo sett,imanale. 

ALLEGATO N. 2 

LlNEI1: ML4RITTIME PER L’ISOLAI D’ISCHIA 

DAL MINISTERO 
IN BASE A L  NUOVO ASSETTO PROPOISTO 

Lincit 5 (corrispondente alla attuale linea 95) 
giornaliera Ischia !Porto, Procida, Xapoli 
e viceversa.. 

Lineit 6 (corrispondente alla attuale linea 96) 
giornaliera Napoli, Procida, Ischia Porto, 
Casamicciola, Lacco Ameno, Forio. Detta 
linea dal io novembre al 28 febbraio viene 
limitata al tratto Napoli, Procidn, Ischia 
iP ort o. 

Linea ‘i‘ (corrispondente alla at’tuale linea 97) 
quadrigiornaliera Ischia Poi*to, Procida, 
Torregaveta o Pozzuoli. 

Lincu 8 (corrispon,dente alla attuale linea 98) 
scttinianale Napoli, Procida, Ischia Porto, 
Castimicciola (fac.), Forio, Santo Stefano, 
\‘‘entotene, Ponza e ritorno. 

FODERAARO. - AZ Ministro della piibbli- 
c r ~  istruzione. - (( Per conoscere quali prov- 
redimenti intenda adottare in favore dei pro- 
fessori di ruolc nella scuola media inferiore 
c dei maestri di ruolo laureati, abilitati ed 
idonei nll’insegnamento medio inferiore e su- 
periorc. i cjuali chiedono di poter ottenere 
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l’incarico d’insegnamento per le materie per 
le quali essi possono esibire il titolo abilita- 
tivo, e di essere collocati in aspett;lt.iva per la 
durata di det.to incarico n. (5649). 

RISPOSTA. - (1 Per dare alla funzione di- 
dattica lii ma,ggiore efficacia, occorre limitare 
a l  massimo i I fellOInCn(J del supplmtato afi-  
dando o conservando le cattedrc ai professori 
che ne siano titolari. Non v’ha dubbio, in- 
vero, che l’interessc della scuola esige che 
ogni insegnamento, di qualsiasi grado e di 
qualsiasi natura, sia inipiirtito da un t>itolax 
‘qualificitto : quindi qualunque piovredimento 
inteso a sottrarre ad un istituto il titolare di 
un insegnamento per adibirlo ad altra aBti- 
vita didattica non pub non trornrc la decisa 
opposizione del ministero. Per quanto, in par- 
ticolare, riguilrdil i maestri elementari lau- 
reati, 11 Minisfero nu1l;t ha da iig:.rriuiig:eix! iL 
quanto ha aviito occasione di comunicare in 
risposta alla precedente interrogazione nu- 
mero 5032 D. 

I! ;19iiristTo: SEGNJ. 

’ GERACI. --- AlZ’Allo Commissario pe’r 
l’igiene e In sanilù pubblica. - (( Per cono- 
scere sc non intenda dare sollecite disposi- 
zioni onde la prefettura di Reggio Calabria, 
che ne B totalmentc sprovvista da tempo, no- 
nostante numerose richieste, venga fornita di 
congrui quantitativi di insulina nell’interesse 
della salute pubblica della provincia sud- 
detta )). (5443). 

RISPOSTA. - (( Quest.0 Alto Commissariato 
provvedo (la diversi anni a rifornire di insu- 
lina i centri provinciali antidiabetici per la 
cura dei diabetici bisognosi che sono regolar- 
mente schedati c periodicamente esaminati 
nni ccmtri stessi. 11 rifornimento è stato assi- 
curato semprc con la continuitii consentita 
dalle scort,c> di Stato, alimentate, nei decorsi 
anni, dal farmaco infinlettato od in cristalli, 
importato con i vari programmi di aiuti in- 
ternazionali (UNRRh, INTERIM AID, ERP). 

(( Dal mese di giugno scorso, in relazione 
all’esaurimento del contingente infialettato, 15 
stata iniziata la distribuzione d’insulina con- 
fezionata in Italia con il prodott,o importato 
sotto forma cristallina. Da tale epoca è stato 
dist.ribuit.0 un primo lotto di 40.000 fiale cir- 
ca. Un secondo lotto di 80.000 fiale è in corso 
di confezionamento, mentre rimane di scorta 
UI? quantitativo di prodotto cristallizzato che 
potrà sopperire alle necessità dei centri citati 
per circa due anni ancora. 

(( Per quanto riguarda in particolare la 
provincia di Reggi0 Calabria, questo ufficio 

;tssicura che quella prefettura è stata rifor- 
nita nel decorso mese di giugno di  un con- 
gruo quantitativo del farmaco e che il riforni- 
mento sarà regolarmente continuato, in rela- 
zione allc necessitii della provincia stessa )) 

I,’AZ!o C O ~ ~ ~ S S Q T ~ O :  MIGLIORI. 

I,ACONI. - .4i iI4iilish-i dei trasporti e del 
teso,ro. - ( (Pe r  conoscere se e quando il Go- 
verno intenda presentare alla Camera il di- 
segno di legge che prevedr; la sistemazione a 
ruolo del personale straordinario che da anni 
pesta servizio presso le ferrovie dello Stato 
con rctrihuzioni insufficienti e senza le nor- 
mali g:ir;tnzic di stabilita e di itssistenzn )). 
(5403). 

ItIsrosrA. -- (( 11 disegno di legge per 1~ 
sistemazioile a ~ u o l o  dcl personale straordi- 
11iLrio delle ferrovie dello S t d o  fu tmsmesso 
nel marzo s(:orso, per la prevcntiva intesa, ai 
Ministcro del tesoro, al  Ministero dell’Africa 
italiana c:d al ministro per In riforma buro- 
caratica. 11 Ministero del tesoro, nell’esprimere 
di recente il suo assenso, hn formulato, peral- 
t.ro, taluni rilievi in merito a particolari di- 
sposizioni di secondaria, importanza; rilievi, 
che sono stati accettati da questa amministra- 
zione. L o  schema del disegno di leggc sarà 
sottoposto subito nella sua stesura definitiva 
itl Consiglio di Stitto per l’opportuno parere: 
a seguito di ciò si potrii provvedere alla pre- 
sentazione di esso al Parlamento, dopo l’ap- 
provazionc del ,Consiglio dei ministri )). 

IL iMinistro dei Imsporti: MALVESTITI. 

LA TORRE. - AZ Miwistro dell’intemo. 
- (( Per conoscere il suo pensiero circa le 
disagiatissime condizioni economiche in cui 
versa l’asilo infantiie (( Dcx”nic(J Perrul:!, .; 

nel comune di Ginosa (Taranto), chc ha dovm- 
‘ro vendere una parte dello stabile in cui è po- 
sto l’asilo, che pure per i; passato è stato t a i h  
fiorente, fino al punto da ospitare 400 bam- 
bini di arnbo i sessi, e che oggi B minacciato 
di chiusura coll’irrimediabile danno che cib 
arrechercbbc alle famiglie bisognose di tnlt? 
cittadina. E per sapere, altresì, se non in- 
tenda mdare congruamente incontro a tale 
ente educntivo, onde assicurare la continuitk. 
assepandogli un conbributo tale che ralpii 
ad eliminare la minaccia di cui Sopri\ 3:. 

L’isbituto, che provvede al- 
l’assistenza intellettuale, morale e fisica dei 
bambini di ambo i sessi da tre a cinque anni 
di età ed esercita la beneficenza anche me- 

(55S8). 

RISPOSTA. - 
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diitnte la somministrazione di refezione cal- 
da, t;ae i propri mezzi finanziari dalla ren- 
dita su titoli di Stato nonché dai proventi del- 
la beneficenza pubblica e privata. L’aliena- 
zione, di cui si fa cenno nell’interrogazione, 
non riguarda i locali di proprietà della pia 
istituzione, bensì quelli adiacenti, apparte- 
nenti ad altro proprietario e tenuti at,tual- 
mente in affitto dall’asilo. 

(( Attesa la situazione economico-finanzia- 
riii cd in vista della necessita di provvedere 
ad urgenti lavori di riattamento dello stabile, 
sede dell’Istituto,, nonchb al  reintegro delle 
a t t i  ezzature, è stata concessa una sovvenzione 
stxiiordinaria di lire 500.000, mediante la qua- 
le potrh essere assicurata all’opera pia la nor- 
m n 1 ~  cfficienzn funzionale D. 

I/  Ministro: SCELBA. 

1IXROTTA. - SZL’Alio Comnzissario per 
T’zqienc e la sanità pubblica. - (( Per cono- 
scere le ragioni per cui si è reso pressoché in- 
trovabile in Italia un noto prodotto farmaceu- 
tico olandese particolarmente richiesto dai 
sofferenti di ulcera gastrica D. (5900). 

RISPOSTA. - (( La casti produttrice della 
specialità in parola che ha sede ad Hilversum, 
in Olanda, si è t,rovatn negli ultimi tempi nel- 
la impossibilità di sodisfare appieno le ri- 
chieste .per difficolt& sorte nell’spprovvigiona- 
mcnt.0 del sottonitrato di bismuto 98-99 per 

.cento purissimo che è una delle principali 
materie costituenti il prodotto e di cui gli 
St.ati Uniti d’America dopo l’inizio della guer- 
vi1 in Corea, avevano notevolmente ridotto le 
esportazioni. Si  deve anche aggiungere che 
tutti i paesi del mondo hanno di recente 
aumentato, in notevole misura, le loro richie- 
ste. I1 titolare della ditta fratelli Pomari di 
Verona, concessionaria esclusiva in Italia del- 
la dit.ta in parola, che si è recato in Olanda 
per sollecitare l’invio di maggiori aliquote 
della specialità, ha fatto conoscere che il pe- 
riodo critico della scarsezza di dette pillole 
potrebbe considerarsi superato perche la casa 
Rot.er, che si sarebbe ora sufficientemente ap- 
prowigionata di sottonitrato di bismuto, do- 
rrebbe tra breve mettere in funzione un nuo- 
vo stabilimento di prande capacita produt- 
t i m  1 1 .  L ’ A  Ito Commissario: MIGLIORI. 

MAROTTA. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se non ritenga indi€azio- 
nabile provvedere ad assicurare l’illumina- 
zione elettrica alle varie stazioni della linea 
Potenza-Metaponto e particolarmente all’im- 
portante walo di Pisticci )>. (5901). 

RISPOSTA. - (( Per l’illuminazione elettrica 
della stazione di Pisticci, in data 11 luglio 
1951 sono state impartite disposizioni al com- 
petente ufficio affinché provveda alla sua at- 
tuazione al più presto data l’accettazione da 
parte del comune interessato di concorrere 
nella spesa per l’esecuzione dell’impianto di 
allacciamento. Per le rimanenti stazioni della 
linea Potenza-Metaponto, di recente è stato 
inaugurato l’impianto di illuminazione nella 
stazione di Ferrandina, mentre per le altre si 
dovrebbe sostenere una spesa di allacciamento 
non indifferent’e (circa 16 milioni) non di cer- 
to proporzionata alla limitata importanza de- 
gli impianti da alimentarsi tenuta anche pre- 
sente l’attuale situazione di bilancio che im- 
pone le maggiori possibili economie. Potreb- 
be essere ripresa in esame la proposta di illu- 
minazionc! elettrica delle stazioni di detta li- 
nea, tincom illuminate a petrolio, qualora gli 
interessati comuni int,endessero concorrere 
iille spese di allacciamento con congrue con- 
t,ribuzioni a fondo perduto come avvenuto per 
la. stazione di Pist,icci )). 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

POLANO. - AZ Ministro ad interim per il 
tesoro. - (( Per conosceye le ragioni della so- 
spensione dell’assegno di pensione nll’inva- 
lido di guerra  COCCO Antonio di Francesco, 
classc 1920. Si fa presente che al Cocco venne 
concessa la pensione con decreto ministeriale 
numero 2083066 del 31 gennaio 1947, per cui 
gli venne rilasciato il certificato d’iscrizione 
numero 6061750; che la pensione gli era stata 
c,oncessa per anni 4;  che successivamente, 
con la visita di controllo del 23 febbraio 1950 
detta pensione gli veniva confermata per al- 
tri due anni, con scadenza al 23 febbraio 1952; 
stando così le cose, non si comprende per- 
ché l’assegno di pensione gli sia stato sospeso 
tlnl 10 gennaio 1951,; che il Cocco si trovi in 
condizioni di salute notevolmente aggravate, 
non ha lavoro ed è padre di 2 bambini al cui 
sostentamento la pensione che percepiva era 
di fondamentaie contributo. 

(( L’interrogante chiede pertanto : 
10) che vengano presi provvedimenti per 

Jefinire la pratica di riconferma della pen- 
siom con la massima sollecitudine; 

2”) che venga subito ripristinato in via 
prowisoriii , detto assegno di pensione I>. 

[5570). 

RISPOSTA. - (( L’ex militare Cocco Antonio 
l i  Francesco, la cui pratica di pensione di- 
.etta è iscritta al numei-o 189iQFi/D, ha fruito 
l i  due ‘as$egni rinnovabili nella misum della 
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ottava categoria, rispettivamente dal 31 mag- 
gio 1945 per anni 2, e dal 31 maggio 1947 per 
itnni 3, con scadenza al  30 maggio 1950, le 
predette liqui,dazioni furono effettuate in via 
provvisoria in attesa di completn documenta- 
zione matricolare e clinica. Questa pervenuta, 
con decreto minjsteriale numero 2191715 del 
21 agosto 1950, si è provveduto a rendere de- 
finit.ive 1c concessioni provvisorie, ferma ri- 
manendo 1it predetta scadenza e senza diritto 
a proroga. Ciò perche, nei nuovi accertamenti 
sanitari subiti dall’interessato presso la com- 
missione medicii di Cagliari il 23 febbraio 
1950, la infcrmitii è stata ritenuta classifica- 
bile (il giudizio è stato accettato dal Cocco) 
alla indennità una tantum, pari a 2 annualità 
d i  ottava categoria. Per poter dar C ~ I ’ P O  al 
provvedimento della relativa liquidazione si 
sono dovute accertare le somme pagate dal- 
l’ufficio provinciale del tesoro dopo il 30 mag- 
gio 1950, recuperahili sull’ammontare della 
predetta indennit8. In data 20 corrente In ra- 
gioneria centrale della direzione generale del- 
le pensioni di guerra ha emesso il mandato 
numero 754 (capitolo 571 dell’esercizio in cor- 
so) e 1 0  ha trasmesso alla Corte dei conti che, 
effettuata li1 registrazione, ne curerà l’invio 
alla sczionc dj tesoreria provincialc di Nuoro 
por i l  pagamento in Bolotana. 

(( Poiche nelli1 interrogazione si fa cenno 
xl aggramtv condizioni di salute del Cocco, 
si f i l  present,e che l’interessato potyà inoltrarc 
alla direzione gcncmlc delle pensioni di guer- 
~ ’ n  istanza per esserp. sottoposto ad una visita 
pc’r aggravamento d’infermi& ai sensi del- 
I’itrti~010 53 della leg,ge 10 agosto 1950, nu- 
m m  648 

1I Soltosegrelorio d i  Stcrfo: TESSITORI. 

PT:GIJIESE. - - -17 kli71iSt~o &7myi77i. - 
(( Per conoscere se non ritenga estremamente 
urgente st.imolnre gli uffici tecnici della Cnssn 
del Mezzogiorno n condurre rapidamente alla 
fine I n  niodifichc al  progetto dell’acquedotto 
dcl Lese, onde nella corrente stagione estiva 
possa procedersi all’appalto delle opere, allo 
5copo di noil tradire. la legittima attesa dellr 
popolazioni dei dieci comuni interessati della 
provincia di Catanzaro, le quali vedono con 
amarezza c sconforto trascorrere invano tanto 
tempo, prima della realizzazione di un’opera 
che deve sollevarle dalla condizione di inu- 
mano abbrutimento cui sono sottoposte dalla 
mancanza assoluta di acqua potabile; opera 
promessa ed iniziata da decenni, che costitui- 
Prp. - n l t w  che un impegno preso dal Go- 
verno di fronte a quelle popolazioni - la 

promessa indispensabile per ogni norma di 
vivere civile, e la cui mancata sollecita realiz- 
zazione determinerebbe giustificata reazione, 
di cui ben gravi sarebbero gli sviluppi 1). 

(5635). 

RISPOSTA. - (( Nei riguardi dell’acquedotto 
del Lese è da ricordare che il progetto per il 
completamento dell’acquedotto venne presen- 
tato nell’nutunno del decorso anno all’esame 
degli organi tecnici della Cassa per il Mezzo- 
giorno, i quali vi riscontrarono tali deficienze 
da farne apparire necessaria la quasi com- 
pleta rielaborazione. Allo scopo di rendere 
possibile almeno l’inizio dei lavori di un pri- 
mo lotto, venne richiesto agli organi locali 
un progetto d i  stralcio che fu presentato solo 
nel marzo del 1951. Anche tale progetto si d i -  
mostrò assolntanicnte insufficiente: tra l’altro 
non risultnvano effettu;iti i calcoli snlla por- 
tata delle sorgenti. 

(( Successivamentc a ciò la Cassa per il 
Mezzogiorno ha inviato sul posto proprio per- 
sonale tecnico unitamente al  direttore dell’uf- 
ficio cent.rale idrogrnfico del Ministero dei la- 
vori pubblici per accertare wcuratamentc la 
portata delle sorgenti e lo stato delle opere 
esistenti. In tali sopraluoghi sono anche 
cmerso prnvi deficienze tecniche nelle opere 
di ciiptazione e di adduzione già effettuate. 
rJa Cassa per il Mezzogiorno sta percib prov- 
vedendo i l l h  raccolta dei dati necessari per 
le modifiche da apportare alle opere girlt co- 
st.ruitc. nell’intento di rendorle tecnicamente 
c igienicamente idonee. Sta inoltre predispo- 
nendo la compilazione del nuovo progctto per 
le restanti opere di completamento, al  fine di 
risolvere compiutamente l’assillante proble- 
ma dell’acqua per le popolazioni interessate. 

(( In attesa della realizzazione di tale pro- 
getto la Cassa - con i propri mezzi - sta 
cercando di alleviare con misure di emer- 
genza l’attuale situazione di disagio di quelle 
popolazioni I ) .  

Il Ministro: CAJIPILLI. 

IEOBERTI. - Al Ministro dello ?nari,rtr 
?wrcnnfile. - (( Per conoscere in qual modo 
ritenga affrontare nell’interesse dei !avoratot’i 
dell’industria cantieristica, il problema delle> 
costruzioni marittime dal momento che, mal- 
grado tutte le provvidenze annunciate e le 
leggi emanate: dopo il completamento delle 
costruzioni attualmente in atto, delle cinque 
motonavi impostate nei cantieri dell’Italia 
meridionale, non vi è alcuna altra prospet- 
t,iva di ripresa di lavori, sia nei cantieri del 
sud che in quelli del nord Italia I) .  (5823). 
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RISPOSTA. - (( In relazione a quanto è og- 
get.to dell’interrogazione, ritengo, anzitutto, 
opportuno osservare che l’argomento è t,al- 
mente vasto e complesso, che 11011 può essere 
formulata una qualsiasi soluzione concreta, 
nell’ambito ristretto della risposta a una inter- 
rogazione. I3 da porre in rilievo che, pure 
attraverso numerose complicazioni e difficoltk, 
la legge 8 marzo 1949, numero 75, ha dato ai 
cantieri nazionali la possibilità di superare 
talune gravi ed inelut,tabili difficoltà che su 
di essi pesavano nell’immediato dopoguerrs. 
Come è noto il programma di costruzioni deri- 
vante da qunlla legge, per un complesso di 
circa 230.000 tonnellate di stazzn lorda e per 
i più diversi tipi di navi, sa& integrato, in 
base al provvedimento recentemente appro- 
vato anche dal Senato che aumenta gli stan- 
ziamenti della leggo 13. 75, di altri S miliardi 
600.000.000. 

(( Oltre a ciò, il Governo, e por esso prin- 
cipalniente il Ministero della marina merraii- 
tilc, non ha mancato di affrontare il proble- 
ma e, tenuto conto che la ragione fondamen- 
nontale della crisi dei nostri cantieri è il costo 
superiore n quello st,raniero europeo, n che la 
riduzione dei costi nei cantieri stessi è legata 
itd un elemento fondamentale, e cioè al costo 
dei materiali siderurgici necessari alle costru- 
zioni navali, ha ritenuto che, fino a quando 
non si arrivi ad un assetto della siderurgia 
itiiliana che consenta una riduzione dei costi 
stessi, non è possibile concretare e dar vita ad 
un provvedimento’ di lungo respiro che possa 
assicurare, mtro cert,i limiti minimi indero- 
gabili, la c0ntinuit.k del lavoro nei cantieri 
stessi. 

(( E, mentre gi:à molti cantieri si sono po- 
tuti aggiornare negli impianti e nella orga- 
nizzazione ed altri si vanno aggiornando e 
I.idimensionandosi, provvedimenti speciali, 
interessanti la siderurgia, sono in via di at- 
tuazione; in relazione a c,iò è sembrato e sem- 
bra al  Ministero della marina mercantile op- 
portuno andare subito nuovamente incontro 
alla industria cantieristica italiana con un al- 
tro programma chc, anche se non molto vi- 
stoso, possa assicurare lavoro per circa due 
anni, in attesa degli effetti delle provvidenze 
che consentano la riduzione dei costi. Un di- 
segno di  legge a tale scopo è già in avanzata 
elaborazione. Questo, non appena divenuto 
legge dello Stato, consent.i& di approfondire 

.ed allargare gli studi già da tempo iniziati 
per provvedimenti che abbiano un carattere 
di continuità e consentano una maggiore cer- 
tczza di vita e di lavoro ai cantieri italiani ) I .  

11 Sottosegrefnrio d i  Stalo: TAMBRONI. 

TRULLI. - Ai Ministri degli affari esteri 
e del tesoro. - (( Per conoscere se non riten- 
gano opportuno sollecitare la emanazione delle 
disposizioni relative. alla liquidazione dei 
beni dei cittadini già residenti in Grecia, giu- 
d a  l’articolo 43 dell’accordo italo-ellenico del 
31 agosto 1949, in considerazione delle disa- 
giatissime condizioni economiche di molti di 
tali profughi, tra i quali una gran parte si 
trovano nei campi di concentramento, e quin- 
di costituiscono un onere non indifferente per 
lo Stato n. (5725). 

Si potrB procedere alla li- 
quidazione degli indennizzi ili titolari di beni 
trattcnuti dalla Grecia ai sensi di quanto pre- 
visto dall’articolo 43 dell’accordo italo-elle- 
nico del 31 agosto 1949, quando sarà stato ap- 
provato il progetto di decreto presidenziale 
che detta norme per l’esecuzione del predetto 
accordo. Tale progetto di dec.reto è stato già 
da teinpo predisposto dal competent,e Mini- 
stero del tesoro, ma esso non potrà cssere pre- 
sentato al Consiglio dei ministri ed alla firma 
del Presidente della Repubblica se prima non 
sarà stato approvato dal Senato il disegno di 
legge - come ha già fatto li1 Camera dei de- 
putati il 14 marzo 1951 - che autorizzi la ra- 
tifica del predetto accordo di collaborazione 
economica e 10 renda osecutivo. 

(( Da parte sua questo Ministero, come pure 
quello del tesoro, non ha mancato di svolgere 
ogni possibile int.emsaniento pe.r fare affret- 
tare l’nppi~ovnzione del provvedimento Icpi- 
slat,iro in parola anche dal Senato )). 

Il Ministro degli affcri esteri: DE GASPERI. 

RISPOSTA. - 

I’ERONESI. - AI Miriislro della clzfesa. - 
(1 Per sapere se corrisponde al vero la notizia 
che sarebbero staii costruiti nel 1950 per conto 
dell‘aeronautica militare dei velivoli Ro 41 e 
Snimnn 802 )). (5814). 

RISPOST~. - (( Negli anni 1948 C 1949 le 
ditte Giovanni August,ii di Cascina Costa e 
SACA (societ.8 anonima costruzioni awo- 
nautiche) di Brindisi hanno proceduto, per 
conto di questo Ministero, al completament,o, 
rispettivamente, di 25 velivoli Ro 41 e di i2 
velivoli Saiman 902, la cui costruzione era 
stata iniziata prima de11‘8 settembre 1943. I 
predetti velivoli furono richiesti dallo Stato 
maggiore dell’aeronautica per far fronte alle 
immediate necessità addestrative e il loro im- 
piego si è dimostrato utilissimo, data la si- 
tuazione fortemente deficitaria di velivoli d i  
allenamento in cui si trovava l’aeronautica 
militare in quell’epoca. 
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(( D’a1ti:i parte fu possibilc ottenere che i 
velivoli venissero forniti in tempo relativa- 
mente breve ccl it condizioni economiche van- 
taggiose, trattandosi di completamento di 
macchine la cui costruzione era stata gik ini- 
ziata e per cui esisteva la massima parte del 
materiale )). 

Il Ministro: PACCIARDI. 

VIVIASI LUCIXNA. .il JIirrisfro della 
pubblica istruzione. - (( Per conoscere a quali 
leggi ed il quali principi democratici si ri- 
chiami l‘inci~sttli~c;ibilt! powedimento adottato 
dal proweciitore agli studi di Temi ai danni 
della maestra Fioralba Fava della Scuolil ele- 
maestra ha avanzato al Ministero avverso il 
mesi per t:ssersi assenlata, p c ~  ragioni di sa- 
lute, dalla SCt lOl i t ,  il-giorno 18 gennaio i951 n. 

RISPOSTA. - (( La  maestra Favn Fioralba, 
insegnantr nellc scuole elementari di Piedi- 
monte, B stata sospesii. per quattro mesi dalle 
funzioni c dallo st’jpendio dal consiglio di di- 
sciplina e non da1 provveditore agli studi di 
TFerni. La punizione è stata determinata dal 
fatto che la maestra Fava si era assentata dalla 

(5425). 

scuola il ZS gennaio di quest’anno senza dare 
al1‘:issenza una giust,ificazione plausibile. I 
motivi di salute addotti dalla interessata sono 
infatti risultati infondati, sia perché ella si è 
limitata a produrre un certificato medico ge- 
nerico, sia perché tale certificato recava la 
data del 14 marzo 1951, mentre l’assenza s’era 
vcrificnta j l  18 gennaio, sia perché non s’era 
;lata iit penct di avvertire il direttore didattico 
i:cpp,ure il giorno 20 gennaio, allorch6, per 
SLlit stessi1 confessione, si era trovata a Terni. 

(( I3 di1 OsSerViLre, inoltre:, che la maestra 
c’rit $8 incorsa in analoga infrazione in due 
precedenti casi, tanto che le era stato inflitto 
l’nvvcrtimento disciplinare. I1 ricorso che la 
matstra ha avanzato al ministero avverso il 
prorvedimcnt.o clcl consiglio d i  disciplina B 
stato respinto. Tuttavia, in considerazione chc 

conto delli1 gravi& della colpa commessa, la 
punizione della sospeiisione dall’ufficio e dallo 
stipendio B stata ridotta da quattro il due 
mesi 1). 

Il i ~ ~ Z ì l Z . S ~ ~ O :  sE(;NI. 

li1 mitcstr,I ilVe\-il dimostrato di essersi resa 
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